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42 Girocittà Venerdì 13 aprile 2018
IlMattino

MarcelloNapoli

Luca Bellino, salernitano, 40
anni appena compiuti, è
coautore, con Silvia Luzi, de
«Il Cratere». Il film ha avuto

unesordiofulminanteasettembre,al-
la Settimana della Critica a Venezia;
poièstatoinsignitodelPremioSpecia-
le al Tokio International Film Festi-
val, unico film rappresentante per
l’Italia. È girato in un piccolo territo-
riodell’hinterlandnapoletano:unpa-
drevenditoreambulante,RosarioCa-
roccia,nellafinzioneenellarealtà,gi-
raperlefestedipiazzaconuncamion
carico di peluche. La figlia Sharonha
nellavoceisuoi talentie ilsuopiccolo
grande mondo. L’incontro e talvolta
loscontrodiquestimondi, lavogliadi
riscattosociale,sonoilnucleodelrac-
conto cinematografico. «Il cratere»
sfugge adogni etichetta inun affasci-
natebilicotrarealismoefavola,trado-
cumentario ed esplosione magica di
quel che un tempo era la pellicola e
oraè lamiriadedipixeldeldigitale, ai
confinigravitazionalidell’iperreale.

È fuori strada chihapensatoche il
titolosiaispiratoalmartoriatoterrito-
rio di una Campania infelix; invece i

due autori si sono
ispirati alla costel-
lazione44delsiste-
ma tolemaico. La
costellazione da
esplorare è quella
deirapportitrapa-
dreefiglia,traSha-
roneRosario:real-
tà e finzione, luci
ed ombre. Il film
sarà ora nelle sale
italianeinventicit-
tàesaràproiettato

insettenazioni;dal19saràSalerno.
Luca Bellino ha conquistato, or-

mai,unsuocapitolo,condivisoconla
compagnadisempre,SilviaLuzi,nel-
la storia e nell’arte del cinema. Han-
no all’attivo il docufilm, «L’arte della
guerra» sugli operai della Innocenti e
ilmemorabile «Laminaccia», ovvero
l’incontro ravvicinato con Chavez,
presidentedelVenezuela.Lucahala-
sciato la sua città vent’anni fa con
un’ideaprecisasuquellocheavrebbe
voluto realizzare e sta realizzando.
Avrà nostalgia dei luoghi dell’infan-
ziaedell’adolescenza?«Certo,l’hola-
sciata venti anni fa,ma ilmiodeside-
rioesegnaledisensibilitàsaràdisape-
reodi vedere, se avrò lapossibilità, la
sala gremita di persone di ogni età»,
dice preso dai prossimi giorni impe-
gnati nella promozione del film che
hagiàfattomoltoparlarediséeinbe-
ne. LucaBellino e Silvia Luzi firmano
laregia,lasceneggiatura,laproduzio-
ne – in questa sfida con la partecipa-

zionediRaiCinema-hannocurato la
direzione della fotografia e le musi-
che. Due anni di lavoro; tre mesi per
trovarelacoppiadipadreefigliaadat-
tialracconto.Ilmomentopiùemozio-
nante di questa avventura, giunta
nonall’arrivomaallatappaimportan-
tedelgiudiziodelpubblico,perilregi-
sta è stato Venezia: «Non solo perché
selezionati alla Settimana delle Criti-
ca,maperché,allafinedellaproiezio-
ne, abbiamo visto negli occhi di Sha-
ron,maistata inuncinema, la luce, la
meraviglia, l’emozione illuminarle il
viso.Avevamovolutochequella fosse
lasuaprimavoltainunasalacinema-
tografica; così è stato. In Giappone,
Sharon,lachiamanogià“lanuovaSo-
fiaLoren”».Traglialtriattimidaricor-

dare le parole di Tommy Lee Jones.
«NelpremiarciaTokio-confidaBelli-
no-cihadetto:«SonoabituatoaHol-
lywood, a girare film di fantascienza,
di supereroi conenormi spiegamenti
dimezzieconomiciedeffetti speciali.
Voi mi avete fatto piangere con due
attori in una stanza». Soddisfazioni
tante, ma Luca sorride: «L’impegno,
Venezia,Tokio, le critiche,ma lascia-
temi dire che comunque e sempre ci
vuole culo».Ora si appresta alla nuo-
va avventura, pronto nel cassetto un
documentario “forte” sul Palazzo di
Giustizia di Salerno. Anzi in archivio;
saràun’operaincompiutaproprioco-
menellarealtà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AlfonsoSarno

«Cosa fai per vivere?». Interrogativo che fa
tremareleveneedipolsiesucuisi inter-

roganoicomponentidellaCompagniaSotterra-
neochestaserasonoinscena,ore21,nell’ambi-
to della rassegna Mutaverso Teatro diretta da
Vincenzo Albano al Centro Sociale di Salerno
con«BeNormall».DrammaturgiadiDanieleVil-
la, interpretata da Sara Bonaventura e Claudio
Cirri, lucidiMarcoSantambrogio, concept e re-
giadellastessacompagnia.

DanieleVilla:unicavostradatainCampania?
«Sìenesiamoveramentefelici. Siaperché
proponiamountesto incuicrediamomoltosia
peravere finalmente l’opportunitàdiconoscere
Salerno.Èstranomaintantiannidi lavorofino
adoranonsieranocreate lecondizioniper
interagireconil vostropubblico».
Vuotocolmato,grazieaduntestodalla
tematicaattualissima.
«Già, finoachepuntoèpossibilecheun
giovaneuomo,unagiovanedonnapossano
nonabdicareai lorosogni,arealizzare la
vocazionechesentono?Senzaesserecostrettia
lasciarperdere,accontentandosiasopravvivere
enonavivere.Èammissibileazzerare la
tensionediunainteragenerazione,quelladei
trentennidioggichesi trovanoadoverscegliere
traaspirazionieminimibisognidasoddisfare?
“BeNormall” fapartedelpiùampioprogetto
FiesFactory, incentratosudiunasocietàche
costringetantissimiascrutare ilproprio
daimon– lospiritoguidadei filosofi–eda
eliminarlosenzaalcunapietà».
Amarodiscorsogenerazionale.
Vissutodanoi inprimapersona.Siamoun
collettivodi ricerca teatralenatoaFirenzenel
2004interamentededicatoal teatro
contemporaneo.Unlavorogratificantecheci
haportatoadesibirci intutto ilmondo,a
riceverediversi, importantipremi

sperimentandolepiùdiverse formedicreatività
come,nel2012, ladirezionedel“Signor
Bruschino”,operadiRossinialFestivaldi
Pesaromachecimette incontinuoconfronto
conledifficoltàdichioptaper la
contemporaneità».
Inchesenso?
«Oggièarduogirare, trovarepiazzeperchinon
sceglie il repertorioclassicoeprediligenuovi
linguaggi.Neèesempioquesto testoche
portiamoingiro,confortunaeconrepliche
ancheall’esterogiàdacircacinqueanni,
intervallatodallamessa inscenadialtri lavori.
Maèunacondizionecomuneatutticoloroche
scelgonoquesta formadi teatro fatto, in Italia,
daperiodidigrandepause».
Dichi lacolpa?Dellascarsarispostadel
pubblico?
«No, ladomandadapartedelpubblicoc’è.
Ovviamente,habisognodiuncerto tipodi
educazione. Ilnodoènellamancanzadispazi
adeguati,nellaprogrammazionedeicartelloni
dove,quasi sempre, siprivilegia ilcosiddetto
teatrodi tradizione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cinema

Sharon Ragazzina nel «Cratere»
schiava dei sogni del padre padrone
Dopo Venezia e Tokio arriva nelle sale il film cult di Bellino e Luzi

La danza

«Garbage girl»
viaggio poetico
tra i rifiuti
della società

«Scenaripagani»siallungacon
unepilogofuoriprogramma,con
lospettacolodidenunciae
riflessionisulbullismo«Tiaspetto
fuori»di CasaBabylonTeatro, in
programmaoggi,ore20,30al
CentroSocialediPagani.Diretti
daNicolantonio Napoliagiranno
inscenaChiaraCordone,Camilla
Falcone,MartinaFraia,Ylenia
Maione,RosarioPecoraio,
ChristianRosa,Vincenzo
Sabatino,AlfonsinaSquillante.
«Ancora-spiega il regista-
abbiamosceltountemasociale;
stavolta ilbullismodopoaver
parlatodellequestionidigenere
conlospin-offdell’annoscorso,
perquel teatroche interessa,
divertemacheti faancheagitare
sullasedia,a riflettere,e ti fa
usciredallasalaconqualcosa in
piùdiquandoseientrato». Lo
spettacolosiarticola attornoalle
tematichedelbullismoedel

cyberbullismoedè interpretato
senzatrucchiscenotecnici,con
unalinguaeunmodogestuale
asproevero, senzaconcessioni
alladizioneeallebuone
convenzioni teatrali. «Tiaspetto
fuori -continuaNapoli - rende
testimonianzadiundrammache
riguardatutti, i nostri ragazzi, la
famiglia, lascuola.Raccontaun
giornodiscuola,diunaclassedi
giovaniescatenati ragazzi, lapiù
disperatadiunmalandato istituto
diperiferia, lapiùdimenticata
dellacittà. I ragazzisono
ingovernabili, teppisti,distruttivi,
annoiati. Idocentidannoil loro
peggiosiadalpuntodivista
lavorativochepersonale.
Lecosepeggiorano
ulteriormentequandoascuola
arrivaRosario,un pluribocciato
arrogante,chefadelmotto“io
menefrego”unostiledi vita».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scenari pagani accende i riflettori sul bullismo
la cronaca in scena con i ragazzi di Casa Babylon

Il teatro, la denunciaIl teatro, l’anteprima campana

«BeNormall», trentenni inconflitto traaspirazioniebisogni

Il regista
«Parlo della mia generazione
abbiamo creato un collettivo
per portare avanti la nostra sfida
ma combattiamo ogni giorno»

Autori Luca Bellino e Silvia Luzi. Sopra: Sharon Caroccia

Il regista
«Ho vinto
premi
importanti
mi emoziona
il giudizio
del pubblico
salernitano»

Penultimoappuntamentocon
la settima edizione di Quelli

chelaDanza,2018–Linguaggidel-
la danza contemporanea». Que-
sta sera, ore 21, ospite della Sala
Pasolini di Salerno il gruppo
E-motionimpegnatonelnuovola-
voro firmato nella regia e coreo-
grafiadaFrancescaLaCava:«Gar-
bageGirls». Si tratta di un viaggio
poeticotra i rifiuti, tra immanente
e trascendente, tra coloro che so-
nocostretti avivere «nelladesola-
zione,testimonidellacrudeltàdel-
lavitaedeisuoimillemisteri».Èla
storiadidonnechesi “muovono”
come se la strada fosse “il teatro
della vita” fatto di scenografie e
suoni che riproducono il vero at-
traverso il falso, il reale attraverso
il sogno, la crudezza attraverso la
poesia.Lacreazionesimuovealla
ricercadiespressionivitali,dimo-
vimenti naturali, di dialoghi ge-
stuali che stendono la storia nella
quale gli interpreti si lasciano co-
struire addosso e costruiscono
una serie di situazioni che gioca-
no tra il reale, il grottesco e il tra-
scendentale, riscoprendo gli spa-
zinascostidellamente.Lospetta-
colo,costruitosullemusicheorigi-
nali Federico e Lorenzo Fiume,
componentidell’associazioneRe-
siliens,vedeinscenaCorinnaAna-
stasio, Angela Valeria Russo e la
stessaFrancescaLaCava.

s.d.c.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulle tavole La compagnia
«E-motion» oggi alla Pasolini
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10/4/2018 Il cratere di Silvia Luzzi, Luca Bellino - la recensione di FilmTv | FilmTv

https://filmtv.press/cinerama/il-cratere 1/7

RECENSIONE PUBBLICATA SU FILMTV 15/2018 (/FILMTV201815)

IL CRATERE
REGIA DI SILVIA LUZZI, LUCA BELLINO

Un padre, una �glia. E proprio come nel �lm di Mungiu, in mezzo ci sta un’intera vita, incongrua,
approssimativa, �gurata, indeterminata. Le due generazioni a confronto di Il cratere sono anche le
due facce della stessa medaglia, niente più che una patacca da vincere alle �ere di paese e da lavare
col detersivo per ridarle luminosità e non farla annerire, come fa mamma Assunta coi peluche delle
sue bancarelle. Nessuna con�uista, dun�ue; nessun prestigio. Papà Rosario vuole per la �glia Sharon
un futuro da voce neomelodica, ogni passa�io sulla tv regionale frutta denaro; alla ragazza,
peraltro, piace cantare, ma è un interesse forse transitorio, e di sicuro per lei inaccettabile �uale
occupazione: fallire, per entrambi, ha l’inevitabilità del destino e la mestizia di un cuore acerbo. Da
tanto (da Fiore, immagino) non incontravo nel cinema italiano un riserbo e una misura tali nel
guardare le “proprie persone”: Luzi e Bellino, esordienti nel lungo di �nzione, fanno praticamente
tutto, scene�iatura (col protagonista Rosario Caroccia), monta�io, suono in presa diretta
(formidabile), e con sincerità intensa prendono le proporzioni del mondo, mai una sola volta
didascalico o pedante (com’era, per esempio, e parecchio, Indivisibili); mai mendace, e anzi
fermamente, risolutamente sensibile, con una capacità davvero emozionante di raccontare e di
accennare, di sottrarsi e di lasciare. Un Reality molto privato. Che per giunta nel �nale alza
l’asticella, con uno strepitoso azzardo (oserei dire teorico, ma temo di esagerare) da primo Egoyan.

PIER MARIA BOCCHI (/AUTORE/PIER-MARIA-BOCCHI)

https://filmtv.press/filmtv201815
https://filmtv.press/autore/pier-maria-bocchi
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'Crater' ('Il Cratere'): Film Review | Tokyo 2017
11/13/2017 by Deborah Young 

Link: https://www.hollywoodreporter.com/review/crater-1057315

A frustrated fairgrounds huckster grooms his teenage daughter to become a pop singer
in a documentary-like drama that won the special jury prize in Tokyo.

Documakers Silvia Luzi and Luca Bellino (Of the Art of War) play with the boundaries of
documentary and fiction in their first feature film, Crater (Il cratere), which takes its cue
from the real lives of a father and his 13-year-old daughter and builds a film around them.
It’s a technically impressive feat, complete with a few hidden cameras, that recalls a reality
show in the hands of two very sensitive, skillful directors. But like reality TV, it has its
longeurs. It has found appreciation with more sophisticated festival audiences, bowing in
Venice’s Critics Week and winning the special jury award at Tokyo.

The story of a frustrated dad who becomes obsessed with turning his daughter’s singing into
a lucrative career carries a strong echo of Luchino Visconti’s 1952 classic Bellissima, where
Anna Magnani played a stage mother determined to live by proxy through her daughter. It
also, inevitably, recalls last year’s festival breakout Indivisible, Edoardo De Angelis’ tale of
conjoined twins exploited by their parents as a singing act in the Neapolitan hinterlands.

What  makes  Crater  very  different,  and  probably  less  audience-friendly,  is  its  neutral,
undramatic approach to the story. Also striking is its upfront film language. The constant use
of  tight  close-ups  and  blurred-out  backgrounds  cut  the  characters  out  of  any  possible
context; with the setting obliterated, they are left dangling in a void. It’s actually an apt
metaphor for their mental state of dreamy confusion.

Rosario Caroccia and his wife are traveling fairground hawkers who sell tickets for a chance
to win a stuffed animal. Their accents are from Campania, the area around Naples, and their
four-child family is far from affluent. In several closely observed scenes, the camera shows
Mom (the excellent Tina Amariutei as an uncomplaining workhorse) vigorously scrubbing a
stuffed bunny with detergent, as though it was being recycled from who-knows-where as a
prize. Later, Rosario rifles through a bag of doll eyes as he repairs or creates new toys. Both
scenes are shot so close that the faces are barely visible, proving that narrative can be built
around mere details.

https://www.hollywoodreporter.com/review/crater-1057315


Rosario is tired of his boring, low-paying work and dreams of making it big through his
teenage daughter Sharon. She’s hardly the ambitious type — she cuts school and spends
most of her time watching TV with her friend Imma — but she has one asset: her voice.
Since she was a tyke, Sharon has been happily singing to audiences at the fair, in a popular
neo-melodic  style  that  fuses  traditional  Neapolitan songs with modern lyrics.  When we
finally hear her singing to playback in a recording studio, she’s good; though the soundman
quibbles that she sounds hoarse and nasal, few will notice.

Dad  announces  he  will  be  her  manager  and  persuades  Mom  to  handle  the  fairground
business on her own; he needs money to buy Sharon a song (€1,000) and get her on local
TV (€300 a pop). The girl suddenly finds herself thrust into the role of the child star who
has to be groomed, recorded and nagged to work on her singing — which she quickly loses
interest in.

A key to reading all this is given in the first scene, when Sharon rehearses a school lesson
(at typically great length) about the literary movements of naturalism and verismo, in which
the  author  “observes  the  souls  of  the  characters  without  being  influenced  by  his  own
feelings.” This non-judgmental approach, which is more common in documentaries, gives
more space to watching than weighing Rosario and his  family. No one is depicted as a
monster,  though it  gets  a  little  weird when Dad plants a bunch of hidden closed-circuit
cameras around the house, presumably to observe his daughter-protegee in every moment of
her life. The more she rebels, the more he draws the net tighter around her.

Sometimes with a shade of comedy, sometimes with a whiff of danger, the film chronicles
the deteriorating relations between Rosario and Sharon as he forces her to live his dream.
There is literally no way to tell when Luzi and Bellino deviate from the strict facts of the
Caroccias’ lives, though the low-key ending is too perfect not to be scripted.

Production company: Tfilm in association with RAI Cinema

Cast: Sharon Caroccia, Rosario Caroccia, Tina Amariutei

Directors-producers-cinematographers-editors: Silvia Luzi, Luca Bellino

Screenwriters: Silvia Luzi, Luca Bellino with Rosario Caroccia

Music: Alessandro Paolini

Venue: Tokyo Film Festival (competition)

World sales: Alpha Violet

93 minutes



'Crater': Tokyo Review
BY SARAH WARD 8 NOVEMBER 2017

Link: https://www.screendaily.com/reviews/crater-tokyo-review/5124076.article

The bleakness of reality is nothing to sing about in Crater, but it does furnish a poignant
slice of neo-realism by Italian documentarians turned debut feature helmers Silvia Luzi and
Luca  Bellino.  Carrying  their  factual  backgrounds  into  fiction,  the  writing,  directing,
producing,  shooting  and  editing  duo  craft  an  intimate  drama  out  of  an  the  real-life
experiences of a father and daughter. 

After establishing their documentary credentials with 2008’s The Threat and 2012’s On the
Art  of  War, there’s no doubting that Luzi  and Bellino’s observant eyes remain Crater’s
trump card, particularly in capturing the impressive performances of its non-professional,
first-time leads, and in the filmmaker’s fondness for close-up-heavy camerawork. Their
immersive, authentic efforts, and the festival attention garnered by their previous work,
should go a long way towards helping the film secure further berths on the international
circuit  after its premiere in Venice Critics Week and special  jury prize in Tokyo’s main
competition.

With a basic premise reminiscent of other chasing-a-dream fare, including 2016’s fellow
Italian title Indivisible (albeit with one aspiring singer, rather than a conjoined pair), Crater
charts  a  Neapolitan  family  certain  that  music  stardom  is  the  means  to  a  better  life.
Carnivals provide the stern Rosario (Rosario Caroccia) with a way of making ends meet,
but  he  harbours  grand  plans  for  his  attractive  13-year-old  daughter  Sharon  (Sharon
Caroccia). Already employing her vocal prowess to draw attention to his fairground stall,
he sets about turning that talent into a folk music career — complete with  a gruelling
schedule of auditions and recording sessions, and just as demanding expectations of his
potential star-in-the-making.

It should come as no surprise that the chasm between Rosario’s ambition-fuelled wishes
and Sharon’s own desires for her future is vast,  or that the seeds of rebellion start to
blossom as the teenager becomes increasingly discontent with her situation. The more
that  her  father’s  obsession  intensifies  —  displaying  callousness  in  his  attempts  at
motivation, and resorting to recording her every move via closed-circuit cameras within
their house in an especially unsettling example of his fervent fascination — the more that
she, understandably, begins to drift away.

https://www.screendaily.com/reviews/crater-tokyo-review/5124076.article


Within the film’s concise 93-minute running time, Luzi and Bellino give ample room to the
mundane minutiae of the Caroccias’ usual routine and to the spirit-crushing process of
thrusting Sharon into the spotlight. Painstakingly scrubbing soft toys clean, ready to be
spruiked as prizes to lure in customers, isn’t that far removed from carefully dressing and
grooming Sharon to look the part of a star, in an attempt to dazzle the music industry
powers-that-be.

Acting alongside other family members, Rosario and Sharon attack the task of finding a
space between fact and fiction with ease; that the former is credited with assisting on the
script, and that both played a part in fleshing out their roles, is apparent in their incisive
portrayals. The decision to shoot in sequence clearly helped, aiding the duo in turning an
assumedly happier real-life relationship into a battle between a father’s aspirations and a
daughter’s  quest  to  shape  her  own  identity,  as  largely  expressed  through  non-verbal
means.

Against  an  emotive  soundtrack,  Luzi  and  Bellino’s  continued  visual  commitment  to
documenting  the  world  around  them  also  proves  a  highlight,  pairing  the  feature’s
naturalistic approach with images to match. When they’re not exercising their penchant for
hewing close to their actors’ faces, they’re entrenching Crater in the streets and sights of
Naples’  outskirts,  almost  claustrophobically  and  oppressively  so.  As  the  film’s  title
intimates,  their  surroundings  form  a  bunker  —  one,  thematically,  that  can  leave  its
residents feeling hollow as its boundaries make themselves plain.
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LA SUA OPERA PRIMA, ‘Il
Cratere’, è stato l’unico film italia-
no in concorso alla ‘32esima Set-
timana internazionale della criti-
ca’ nell’ambito dell’ultima Mo-
stra del Cinema di Venezia e, dal
25 ottobre al 3 novembre, sarà
l’unico film scelto per rappresen-
tare l’Italia al prestigioso Festival
Internazionale di Tokyo. Lei, la
regista Silvia Luzi, è un’ascolana
doc che dopo un passato da gior-
nalista d’inchiesta per la Rai sta
già facendo parlare di sé nel mon-
dodel cinema. Prodotto dagli stes-
si autori (con lei c’è il regista Lu-

ca Bellino), con il contributo del
Ministero dei beni culturali e di
Rai Cinema e con il sostegno
dell’azienda marchigiana ‘Filtex
Srl’, la pellicola, che dovrebbe
uscire entro l’anno, narra la storia
di una padre e di una figlia tra ri-
bellione e rivolta ed è stata girata
a Napoli.
Silvia, da giornalista come è
arrivataa fare la regista cine-
matografica?

«Sono arrivata al cinema perché è
ilmodo ame più consono per rac-
contare le storie. Sonouna giorna-

lista d’inchiesta che, a modo suo,
è anche unmezzo per trovare una
storia ed approfondirla.Ma la tele-
visione ha un proprio linguaggio,
ha dei canoni che devi rispettare.
Il cinemano, ed è ilmiomodomi-
gliore per raccontare qualcosa. Ti
permette di andare al di là del
semplice racconto, di elaborarlo e
di farlo tuo».

Prima del cinema è passata
per i documentari…

«Sì, ho iniziato con i documentari
con i quali ho vinto tanti premi e
festival internazionali. Il debutto
vero e proprio è avvenuto nel
2007 con ‘La Minaccia’ incentra-
to su Hugo Chavez. E’ andato be-
nissimo ed è stato un bel punto di

partenza. Quindi, ho fondato una
casa di produzione a Roma con la
quale ho lavorato molto con le tv
estere realizzando documentari
in inglese».
Poi, comeènato il film ‘Il Cra-
tere’?

«Io e Luca (Bellino ndr) collabo-
riamo insieme da ‘La Minaccia’
ed è il mio socio nella casa di pro-
duzione. Ad un certo punto ci sia-
mo detti che era arrivata l’ora di
passare al cinema perché era quel-
lo che volevamo fare. Allora è par-
tito il progetto de ‘Il Cratere’: ab-
biamo scritto la sceneggiatura,
partecipato al bando del Ministe-
ro che abbiamo vinto e Rai Cine-
ma è entrata come co-produttrice
in quanto ha creduto subito nel
progetto».
Di cosa parla?

«Della ribellione e della rivolta, te-
ma in questo caso traslato in una
storia intima di una figlia e di un
padre (interpretati rispettivamen-
te da Sharon e Rosario Caroccia
ndr). I protagonisti non avevano
mai recitato in vita loro. Sono due
talenti inconsapevoli».
Comeè stata l’esperienzave-
neziana?

«Bellissima.Hanno preso solo set-
te opere prime in tutto il mondo
ed una sola italiana. Eravamo ti-
morosi,ma è andato tutto benissi-
mo. ATokyo saremo gli unici ita-
liani e in questo caso si tratta di
una competizione internazionale.
Sarà una bella prova».

Lorenza Cappelli

T E A T R O

Stagionedi prosa,
da lunedì

via alla vendita
degli abbonamenti

L’INTERVISTA IL SUOL’UNICOFILMARAPPRESENTARE L’ITALIADAL 25OTTOBRE

«Lemie inchieste attraverso il cinema»
Luzi con ‘IlCratere’ al Festival di Tokyo

QUATTROCONCERTI per immergersi
per il quarto anno consecutivo nella musi-
ca contemporanea.Torna, dal 10 al 20 otto-
bre, il Festival ‘Nuovi SpaziMusicali’ cura-
to dalla compositrice Ada Gentile. In pro-
gramma al foyer del teatro Ventidio Basso
a cadenza bisettimanale, la rassegna si apri-
rà il 10 ottobre, alle 20.30, con un concerto
dedicato a due operine tascabili (di breve
durata e con pochi interpreti) commissio-
nate ai compositori Roberta Vacca e Biagio
Putignano che utilizzeranno testi diverten-
ti scritti rispettivamente daLucaCapanno-
lo e Paolo Peretti. L’esecuzione sarà affida-
ta al soprano Annalisa Di Ciccio, al basso
Stefano Stella e alla voce recitante di Pame-
laOlivieri. Con SabrinaGentili al pianofor-
te, Gianluca Ciavatta (polistrumentista),
Luca Ventura (percussionista) e Riccardo
Sanna (fisarmonicista). Il giorno prima, il
9 ottobre, alle 17.30, all’aulamagna dell’isti-

tuto musicale ‘Spontini’, si terrà la guida
all’ascolto. «Siamo onorati – dice il presi-
dente onorario del Festival e vice sindaco
Donatella Ferretti – di ospitare questo Fe-
stival che a livello nazionale vanta 38 edi-
zioni. Si tratta di una rassegna estremamen-
te interessante e vincente perché presenta
opere inedite e coinvolge giovani talenti lo-
cali». «Nelle Marche – continua la Gentile
– c’è solo questo Festival che ha continuità
nel tempo da 38 anni.Non è una sciocchez-
za ed io continuo ad organizzarlo soprattut-
to per i miei colleghi compositori». ‘Nuovi
Spazi Musicali’ proseguirà il 13 ottobre
con il concerto ‘Ombre e luci’: il duo forma-
to dal violinistaMarco Serino e dal violon-
cellista Gianluca Giganti, insieme ai brani
diRavel, Bartòk,Ligeti e Piazzolla, propor-
ranno brani in prima esecuzione di Solli-
ma e Amanti. Per l’occasione, l’attore asco-
lano Valerio Cappelli, nella ricorrenza del-

la nascita di AldoMoro, leggerà alcune let-
tere che aveva inviato alla moglie durante
la prigionia. Quindi, il 17 ottobre, sarà la
volta del quartetto ‘Apeiron’ di chitarre,
con un concerto dal titolo ‘Musica senza
frontiere’ perché comprende opere di auto-
ri brasiliani, cubani, inglesi, francesi, ame-
ricani, spagnoli insieme ad unbrano in pri-
ma assoluta di Alessandra Ciccaglioni. La
serata conclusiva, infine, quella del 20 otto-
bre, vedrà impegnato un eccezionale piani-
sta cubano, Marcos Madrigal, che farà
ascoltare brani di Prokofiev, Ravel e Ligeti
insieme ai brani di autori cubani ed italia-
ni. Nel corso di quest’ultimo concerto ver-
rà conferito il ‘Premio alla cultura’ a Stefa-
no Papetti. Le guide all’ascolto si terranno
anche il 16 e 19 ottobre. Tutti i concerti sa-
ranno trasmessi in differita sulle frequenze
diRadioCemat.L’ingresso è libero. Per in-
formazioni: 0736/261492 o 328/2491834.

Lorenza Cappelli

‘MODASOTTOLESTELLE’ INONDASUSKY180

LAREGISTA
L’ascolana Silvia Luzi

AL VIA DA LUNEDÌ, alla
biglietteria in piazza del Popo-
lo, la campagna abbonamenti
della stagione di prosa
2017/2018 del teatro Ventidio
Basso realizzata su iniziativa
del Comune e dell’ Amat con
il contributo dellaRegioneMar-
che, delMibact e il sostegno de-
l BimTronto. Gli abbonamen-
ti hanno un costo che va dai
100 ai 200 euro e la biglietteria
(0736/298770), è aperta dal lu-
nedì al sabato, dalle 9.30 alle
12.30 e dalle 16.30 alle 19.30.
La stagione avrà inizio il 21 e
22 ottobre, con Silvio Orlan-
do che porterà in scena lo spet-
tacolo ‘Lacci’. Il 30 novembre
e l’1 dicembre, sarà la volta del-
la commedia ‘Queste pazze
donne’ con Paola Quattri-
ni, Emanuela Grimal-
da e Vanessa Gravina dirette
da Stefano Artissunch.  Mar-
iangelaD’Abbraccio, accompa-
gnata da Geppy Gleijeses, at-
tende il pubblico il 14 e il 15 di-
cembre con ‘Filumena Martu-
rano’ di Eduardo De Filippo,
mentre Claudio Bisio, il 27 e
28 gennaio, con ‘Father and
son’. La stagione proseguirà, il
20 e il 21 febbraio, con Luca
Ronconi in ‘Medea’, il 14 e
15 marzo, con Lorella Cuccari-
ni e Giampiero Ingrassia in
‘Non mi hai più detto…ti
amo!’, il 24 e 25marzo con i K-
ataklò e, il 5 e 6 aprile, con Seb-
astiano Lo Monaco in ‘Per
non morire di mafia’.  

LACOMPOSITRICE
AdaGentile

LA SUA STORIA
Dagli esordi nel giornalismo
ai documentari, quindi
la casa di produzione

L’EVENTOQUATTROCONCERTI DAL 10 AL 20OTTOBRE AL FOYERDEL VENTIDIO BASSO

Torna ‘Nuovi spazimusicali’: il programma

LA 33ESIMA edizione della rassegna ‘Moda sotto le stelle’, il
tradizionale appuntamento di scena nel mese di agosto in piazza del
Popolo, torna in televisione. Da domani e per una settimana, sul canale
Class TvModa Sky 180, sarà infatti trasmesso il servizio completo del
defilé organizzato dalla Confartigianato di Ascoli e Fermo e firmato da
Jo Squillo, che era presente anche quest’anno alla sfilata nel corso della
quale ha realizzato diverse interviste. La puntata in onda da domani
ripercorrerà la magica serata agostana.
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